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Santa Lucia in Ospedale per un sorriso
Grande la gioia dei bimbi ricoverati che hanno ricevuto la visita del vescovo Monari

Aggressione choc, Berlusconi ferito
Il premier colpito al viso dopo il comizio per l’apertura del tesseramento Pdl a Milano. Bloccato l’assalitore:
è un 42enne con problemi psichiatrici. Napolitano: fermare la spirale di violenza. Polemica su Di Pietro

Serie A di Giuseppe Antonioli

MILANO Era appena terminato il co-
mizio con il quale dalla «sua» Milano il
Presidente del Consiglio aveva dato il
via alla campagna di tesseramento del
Pdl, quando Berlusconi, è stato aggre-
dito con una statuetta e colpito al vol-
to da uno sconosciuto poi fermato e in-
dividuato. L’assalitore è Massimo Tar-
taglia, 42 anni e da una decina in cura
per problemi mentali.

Il Premier salutava la folla prima di
salire in auto quando ha subìto l’attac-
co che l’ha costretto a trascorrere la
notte all’ospedale San Raffaele.

Immediate le manifestazioni di con-
danna del gesto e di solidarietà nei con-
fronti del Presidente del Consiglio. La
politica torni a esercitare l’autocontrol-
lo per «stroncare ogni impulso e spira-
le di violenza», si affretta a dire il presi-
dente della Repubblica, Giorgio Napo-
litano, a cui fanno eco Renato Schifani
e Gianfranco Fini.

Ma sono le parole del leader dell’Idv
a scatenare una bufera: «È Berlusconi
- dice Antonio Di Pietro - che ha istiga-
to la violenza». Immediate le reazioni
di tutto l’arco politico, in particolare
del Pdl, i cui leader hanno stigmatizza-
to le parole dell’ex magistrato.
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Oggi scriverò di calcio. Ma non
chiedetemi di parlare solo di serie A.
Per esempio secondo me ieri l’avve-
nimento più interessante inerente
al mondo del pallone è avvenuto a
Rezzato, nella palestra Vantini. Lì
Cristina Bresciani ha distrutto il suo
proprio record, palleggiando ininter-
rottamente per quattro ore e 52 mi-
nuti, un’ora e mezza in più del prece-
dente primato italiano. Si calcola
che abbia fatto 27.440 palleggi. Mica
male, no?

Passiamo ora a Catania. Mihajlo-
vic, all’esordio sulla panchina etnea,
ha perduto in casa. Commento: «Il

Livorno ha vinto con un tiro in por-
ta». Ecco: questa è la frase sulla qua-
le incentrerei il mio ragionamento,
se avessi un cervello adatto ad inta-
volare un ragionamento. Ci provo: si
vince sempre con almeno un tiro in
porta e di tutte le partite che finisco-
no 1-0 si può dire che sono state vin-
te con un tiro in porta. È questo, fra
l’altro, uno dei risultati più frequenti
nel calcio; se non ricordo male, tem-
po fa ho letto una statistica dalla
quale risultava che il risultato più
frequente nel pallone è 1-1. La cui
chiosa potrebbe essere: «Abbiamo
pareggiato con un tiro in porta cia-

scuno». Persino lo storico 4-3 di Ita-
lia-Germania a Mexico 1970 può es-
sere ridotto ad una vilissima espres-
sione aritmetica: «Abbiamo (uso la
prima persona per patriottismo) vin-
to con quattro tiri in porta contro
tre tiri in porta». Volete che conti-
nui? No? Allora smetto. E torno ai
fatti nostri.

Narrando un fatto realmente acca-
duto. Bisogna tornare indietro di
sei-sette anni. Il Brescia si prepara
ad una partita (allora, vi ricordate
che bei tempi? si giocava in serie A).
Con Mazzone (nella foto) si parla di
possibili formazioni, di chi gioca e co-

me... Le solite cose del sabato (allo-
ra, vi ricordate che bei tempi? si gio-
cava di domenica). Ed il mister: cre-
do che giocheranno questo e quello
(allora, vi ricordate che bei tempi? il
«questo» ed il «quello» erano Bag-
gio, Toni, Guardiola, Diana, Pirlo...).
Ed un incauto tirò fuori il nome di

Schopp («Scioppe», secondo la di-
zione mazzoniana). Il sor Carletto
strabuzzò gli occhi: «Mo che ffamo?
Tutt’avanti?». Altro che Leonardo,
Mourinho ed i loro 4-2-1-3... A propo-
sito di Mazzone. Alla domanda (in
un’altra occasione) «è pronto Bi-
notto?», la risposta fu: «Sì, è pronto:
pe’ ggiocà a ccarte».

Vecchi tempi. In quest’ultima gior-
nata il gioco a carte è stato il «ciapa-
nò». L’unica delle prime a raccatta-
re un punticino è stata l’Inter, che
negli ultimi anni sembra veramente
amata dagli dei dell’Olimpo: avanti
così, chi può riprenderla?

Un Castello con maghi,
giochi e... la storia Inca

DOMANI IN EDICOLA

Le immagini dal cielo

di Nuvolento

ALTA VELOCITÀ

IN CITTÀ

L’occasione prometteva scintille,
ma si pensava per tutt’altri motivi che
non il lancio di una statuetta contro il
premier. Scintille per ragioni politiche
e non per una aggressione che ha man-
dato il presidente del Consiglio in ospe-
dale, ma che poteva finire peggio.

In piazza Duomo a Milano, era in
programma un comizio di Berlusconi
che segnava insieme l’apertura della
campagna di tesseramento del Pdl, il
varo della candidatura di Formigoni
per il governatorato della Lombardia
e, con ciò, di fatto l’avvio della batta-
glia per le elezioni regionali della prossi-
ma primavera. Il clima politico arroven-
tato di questi giorni faceva, poi, temere
che il focolaio si trasformasse in incen-
dio, ma sempre per le risapute esterna-
zioni del Cavaliere a proposito della
magistratura politicizzata e del suo di-
ritto a procedere, anche in solitario,
per rivedere la Costituzione in senso
presidenzialista.

Venerdì Casini, il leader moderato
che più moderato non c’è, aveva attiz-
zato il fuoco. In un’intervista alla Stam-
pa (quindi non sulla base di una consi-
derazione dal sen fuggita) proponeva
alle opposizioni tutte di unirsi in un
«fronte unico della democrazia» per fer-
mare la temuta avventura plebiscita-
ria del Cavaliere. Ieri, il pacato Bersani
non esitava a riprendere e rilanciare
l’allarme contro il pericolo che il Cava-
liere passi presto dalle parole ai fatti:
renda, cioè, operativo un «modello di
democrazia populista dove c’è un mi-
liardario che suona il piffero e tutti i po-
veracci che gli vanno dietro». Sembra-
va l’assist che Berlusconi aspettava
per lanciarsi senza più freni sulla stra-
da dello scontro con opposizioni, magi-
stratura e Consulta.

Il premier, in effetti, non ha mollato
l’osso. Ha ribadito il punto cruciale che
sta infiammando il clima politico. Ha
rivendicato la sua superiore legittimità
che lo libera dalla tutela di qualsiasi al-
tro potere e organo dello Stato, sia es-
so anche la Corte Costituzionale per-
ché non titolare di una delega diretta
espressa dal popolo. Il tono non è sta-
to, però, incendiario come si temeva.
Ha rivendicato i meriti dell’Esecutivo
nel governo della crisi economica, ha
sbandierato una (presunta) coesione
della maggioranza, si è fatto vanto dei
passi finora compiuti. Insomma, nien-
te più e niente meno di quel che un pre-
mier in un comizio solitamente dice.

L’aggressione subita alla fine del co-
mizio ha cambiato clima imponendo al
centro dell’attenzione il tema della vio-
lenza politica. Non conta che il prota-
gonista del gesto di aggressione sia un
malato psichico in cura da dieci anni
per i suoi disturbi. Un atto di aggressio-
ne politica resta, e il gesto è stato pron-
tamente interpretato come l’esito
scontato di una campagna sistematica
di attacchi a Berlusconi che non si è fer-
mata davanti a nessun ostacolo pur di
accreditarlo come «un pericoloso aspi-
rante dittatore», per sventare il quale
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BRESCIA Emozione, gioia, partecipa-
zione. Bastano questi aggettivi per da-
re il senso alla mattinata trascorsa da
monsignor Luciano Monari, vescovo
della nostra Diocesi, insieme a bambi-
ni e genitori nei reparti dell’Ospedale
dei Bambini al Civile.

È stata una mattinata magica, inizia-
ta alle 9.30 con il vescovo che ha cele-
brato la Messa all’interno della Chirur-
gia pediatrica, dopo aver visitato i pic-
coli che si trovano in Rianimazione e
confortato i loro genitori. Molti gli oc-
chi umidi: alla gioia dell’incontro si uni-
va la preoccupazione per la salute dei
figli. Quel che hanno colto, di certo, è
stata l’attenzione che monsignor Mo-
nari ha riservato loro, con parole di spe-
ranza e di saggezza. Con gesti di gran-
de umanità.

Dopo la celebrazione religiosa, ac-
compagnato dai vertici dell’Ospedale
Civile si è recato negli altri reparti pe-
diatrici per distribuire i tradizionali do-
ni di Santa Lucia ai degenti. Un appun-
tamento a cui hanno risposto in moltis-
simi: autorità, ma anche gente comu-
ne che ha voluto condividere l’incanto
dell’innocenza di centinaia di bimbi ri-
coverati in ospedale.
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Khamenei avverte:
«L’opposizione
sarà eliminata»

Il presidente del Consiglio dopo l’aggressione

■ Andata brillante, ritorno delu-
dente. Una prestazione a due facce,
quella del treno «Frecciargento» che
ieri compiva il suo primo viaggio da
Brescia a Roma al mattino e da Ro-
ma a Brescia la sera. Il treno, che pas-
sa da Verona, Bologna e Firenze e so-
stituisce il vecchio Pendolino che pas-

sava da Cremona, è stato puntualissi-
mo e ha ottenuto giudizi lusinghieri
dai passeggeri dell’andata, mentre al
ritorno ha accumulato 30 minuti di ri-
tardo suscitando qualche mugugno.

L’alta velocità in versione brescia-
na, messa sotto esame, è stata perciò
«rimandata» a nuovi accertamenti.
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